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Pto 4 O.d.G.:  comunicazioni: 
a) esonero pagamento servizi di fognatura e depurazione per utenze dotate di  
    impianto di smaltimento autonomo; 
b) spostamento contatori fuori dalla proprietà privata; 
c) autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di reflui industriali; 
d) omogeneizzazione delle soglie di applicazione degli scaglioni tariffari; 
e) parere legale “In caso di violazione di norme sugli scarichi dei depuratori  
    affidati al Gestore del S.I.I., chi sono i destinatari delle sanzioni amministrative 
    e penali?” 
f) gestioni tutelate 
g) scadenza Patti Parasociali 

 
° ° ° 

 
Pto 4 O.d.G.:  comunicazioni: 

a) esonero pagamento servizi di fognatura e depurazione per utenze dotate di  
    impianto di smaltimento autonomo; 

 
Nell’ATO 2 esitono almeno 55.000 utenze idriche che essendo dotate di un impianto autonomo di 
smaltimento dei liquami sino esentate dal pagamento dei servizi di fognatura e depurazione. 
 
Ciò non di meno esistono ancora delle utenze con queste caratteristiche che non sono censite 
correttamente nei ruoli di ACEA. 
 
Alcuni di questi utenti hanno lamentato difficoltà ad ottenere l’esonero dal pagamento di questi servizi 
di cui non usufruiscono, difficoltà connesse con la presentazione delle autorizzazioni degli impianti di 
smaltimento di cui sono dotati. 
 
La nuova procedure prevede che la richiesta di esonero sia accompagnata da una semplice 
autocertificazione e rimanda la verifica della regolarità dello smaltimento agli uffici competenti. 
 
 
 ALLEGATI: 

• OUT 193-14 
• IN 6-10 
• IN 671-14 
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Segreteria Tecnico Operativa 

CONFERENZA DEI SINDACI  
ATO 2 Lazio Centrale – Roma      
 

STO AATO2 – Roma  Segreteria Tecnico Operativa della Conferenza dei Sindaci  
 dell’Ambito Territoriale Ottimale 2 Lazio Centrale – Roma 

c/o Provincia di Roma via Cesare Pascarella, 31  -  00153 Roma 
tel. 06-5852271   fax. 06-58522724                                          www.ato2roma.it                                 E-mail: ato2@provincia.roma.it 

All’att. del ing. Sandro CECILI 
   Presidente 
   ACEA ATO 2 S.p.A. 
   Piazzale Ostiense, 2 
   00154 Roma  
  acea.ato2@pec.aceaspa.it 
  Sandro.Cecili@aceaspa.it 
 
         e del  dott. Paolo FALCONI 
   Direttore Customer Care 
   ACEA ATO 2 S.p.A. 
   Piazzale Ostiense, 2 
   00154 Roma  
   Paolo.Falconi@aceaspa.it 
     
 
Inviata via mail e pec 
Prot. 193 - 14          
Allegati n. 1         Roma, 7 aprile 2014 
 
OGGETTO: procedura per esonero del pagamento del servizio di fognatura e depurazione per gli 

utenti provvisti di sistemi di smaltimento autonomo 
 

La scrivente STO ha ricevuto alcune segnalazioni da utenti che hanno avuto difficoltà a vedersi 
riconosciuto da parte del Gestore Acea ATO 2 S.p.A. il rimborso del pagamento dei servizi di 
fognatura e depurazione, nonostante siano dotati di un impianto di smaltimento autonomo. 
 

Infatti per le utenze esistenti alla data di presa in carico del servizio da parte del Gestore, fornite 
di un impianto autonomo per il trattamento di acque reflue autorizzato dall’autorità competente, 
nonostante gli sforzi fatti da parte di ACEA ATO 2 nell’individuarle (vedi nota 6-10 del 4 gennaio 
2010 allegata alla presente), esiste il problema di un censimento incompleto. 
 

Al fine di evitare, possibili contenziosi da parte di qualche utente e responsabilità imputabili al 
Gestore per una mancata vigilanza del rispetto dell’ambiente, la scrivente Segreteria Tecnico 
Operativa propone la seguente procedura. 
 

L’utente che fa richiesta di esonero deve inviare al Gestore il modulo contenente dichiarazioni 
sostitutive con la descrizione della tipologia di smaltimento autonomo utilizzato, senza altra 
documentazione da allegare. 

 
Nel Piano di Tutela delle acque all’art. 22 è inserito l’obbligo di allacciabilità alla rete fognaria 

per gli scarichi nuovi o esistenti di acque reflue domestiche originate: 
- da case sparse, da insediamenti residenziali e da insediamenti isolati inferiori a 50 a.e.; 
- da insediamenti isolati maggiori di 50 a.e. e inferiori a 300 a.e. 
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Per tanto il Gestore, periodicamente comunicherà ai Comuni o alla Provincia (a seconda della 
tipologia dello scarico) e dandone evidenza anche alla scrivente STO, l’elenco delle utenze, sia nuove 
che esistenti dotate di smaltimento alternativo affinché le Autorità competenti al rilascio dello scarico e 
al controllo dell’impianto, possano effettuare i controlli previsti dalla legge. 

 
Inoltre il Gestore nella stessa comunicazione inviterà le autorità competenti, nel caso le utenze  

dotate di sistemi di smaltimento alternativi siano in prossimità di una rete fognaria, a disporre l’obbligo 
di allacciarsi a tale rete. 

 
Per le utenze esistenti per cui sia riconosciuto l’esonero dal pagamento della tariffa di fognatura 

e depurazione il gestore provvederà al rimborso di quanto corrisposto dall’utente per i servizi di 
fognatura e depurazione dalla data di acquisizione del servizio di fognatura e depurazione dei singoli 
comuni o dalla data di messa in esercizio degli impianti autonomi (se questa è successiva alla data di 
acquisizione) nei limiti previsti dalla legge. 

 
 Per i soggetti che fanno richiesta al Gestore di una nuova fornitura idrica conosciamo la 

procedura e la relativa modulistica scaricabile dal sito web del Gestore, ma suggeriamo di renderla 
omogenea a quella per le utenze esistenti su descritta (abolizione della compilazione del mod. SC-
SMAF 2 e relativa documentazione da allegare, inserimento degli estremi dell’ordinanza direttamente 
nel modulo per nuova fornitura idrica). 

 
 
 

 
   Il Dirigente Responsabile 

dott. ing. Alessandro Piotti 
  ________________________ 
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Pto 4 O.d.G.:  comunicazioni: 
b) spostamento contatori fuori dalla proprietà privata; 

 
 

Nell’ATO esistono numerosi contatori idrici posti all’interno delle proprietà private. 
 
Ciò comporta difficoltà di lettura delle misure dei contatori con possibili ripercussioni sulla regolarità 
della fatturazione. 
 
Questa difficoltà può essere superata rendendo sempre più semplici le comunicazioni delle auto-letture   
ed in un prossimo futuro con l’adozione di contatori con lettura  a distanza. 
 
Esiste però una ulteriore difficoltà per queste situazioni connessa ad eventuali rotture dell’impianto tra 
il limite della proprietà privata ed il contatore posto al suo interno; infatti le riparazioni di queste 
rotture che sono eseguite da ACEA in danno al proprietario a volte danno luogo a contenziosi. 
 
Pertanto la STO ha predisposto una procedura che faciliti lo spostamento del contatore all’esterno 
dell’area, prevedendo che gli oneri relativi a tutte le eventuali opere interne e la nicchia siano a carico 
del richiedente mentre gli oneri relativi al nuovo posizionamento del contatore e al nuovo allaccio, 
siano in carico alla Tariffa del S.I.I. (quest’ultimi oneri oggi sono in carico al richiedente). 
 
Una volta ricevuta la condivisione del Gestore, tale procedura si intenderà in vigore in tutti i territori 
dei Comuni della Provincia di Roma ricadenti nell’ATO 2 Lazio Centrale – Roma, nei quali il Gestore 
del S.I.I. ha acquisito la gestione del servizio.  
 
ALLEGATI: 

• OUT 112-14 
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CONFERENZA DEI SINDACI  
ATO 2 Lazio Centrale – Roma      
 

STO AATO2 – Roma  Segreteria Tecnico Operativa della Conferenza dei Sindaci  
 dell’Ambito Territoriale Ottimale 2 Lazio Centrale – Roma 

c/o Provincia di Roma via Cesare Pascarella, 31  -  00153 Roma 
tel. 06-5852271   fax. 06-58522724                                          www.ato2roma.it                                 E-mail: ato2@provincia.roma.it 

  
All’att. del  dott. ing. Sandro CECILI 

Presidente 
ACEA ATO 2 S.p.A. 

    p.le Ostiense, 2 
                                                                                                 00154 ROMA 
    Sandro.Cecili@aceaspa.it 
Inviata via e-mail    
Prot. 112-14         Roma, 4 febbraio 2014 
Allegato: - 
 
 
OGGETTO: Opere di presa e contatori del S.I.I. 
 
 

Questa STO ha riscontrato sul territorio la necessità di intervenire per regolare i casi in cui il 
contatore idrico è posto all’interno della proprietà privata, in particolare condominiale. 

 
Al riguardo, fermo il Regolamento d’Utenza del S.I.I. attualmente in vigore e considerato che 

nello stesso Regolamento: 
 

- l’art. 13, disciplina i casi di “modifica o spostamento dell’opera di presa “ e prevede che “La 
manutenzione e riparazione della parte di  opera di presa posta su proprietà privata sarà 
eseguita a cura dell’ACEA e a spese dell’utente” e che “Tutti gli eventuali lavori per modifiche 
o spostamenti delle opere di presa, quale che ne sia il titolo di proprietà, se richiesti dall’utente 
o da cause ad esso addebitabili, saranno eseguiti dall’ACEA, ma a spese dell’utente.”; 
 

- l’art. 24  prevede che “Spetta all’ACEA stabilire il luogo ove dovrà essere installato il 
contatore.” e che “L’ACEA ha facoltà di imporre, a spese dell’utente il cambiamento di posto 
del contatore, qualora la primitiva installazione, a causa di opere dell’utente, non permetta più 
la verifica o la lettura del contatore.”; 

 
- l’art. 26 prevede che “I contatori sono concessi esclusivamente a nolo, l’Azienda provvede alla 

loro installazione e manutenzione.” con costi a carico del Gestore, come pure che “Il cambio 
per usura tecnica del contatore viene fatto generalmente a cura e spese dell’ACEA.”; 

 
considerato inoltre che non è regolamentato il caso di rilocalizzazione di un contatore già sito 
all’interno della proprietà privata, al limite della stessa e che appare opportuno predisporre misure utili 
per consentire il rapido ed efficace intervento del Gestore nei casi di urgenza, che risulta agevolato 
quando il contatore è posizionato al limite della proprietà privata; 
 
si chiede di avviare una procedura per consentire, su richiesta dell’utente,  la rilocalizzazione del 
contatore sul limite della proprietà privata. 
 

Tale procedura dovrebbe prevedere, in ottemperanza a quanto già previsto dal Regolamento di 
Utenza, che gli oneri relativi a tutte le eventuali opere interne, così come quelli relativi alla 
realizzazione della nicchia o manufatto a protezione del contatore siano in capo al richiedente, mentre 

http://www.ato2roma.it
mailto:ato2@provincia.roma.it
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gli oneri relativi al nuovo posizionamento del contatore ed al nuovo allaccio, in carico alla Tariffa del 
S.I.I.. 
 

Si resta in attesa di un sollecito riscontro al fine di rendere rapidamente disponibile all’utenza la 
nuova procedura. 

 
 
 
 

 
     Il Dirigente Responsabile 

Dott. Ing. Alessandro Piotti 
  ________________________ 
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Pto 4 O.d.G.:  comunicazioni: 
c) autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di reflui industriali; 

 
 

Nelle more di una nuova legge regionale che successivamente alla L.R. 14/99 ridefinisca le 
competenze in materia di autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di reflui industriali, la STO 
di concerto con il Gestore ha organizzato un tavolo tecnico al fine di definire una procedura che nel 
rispetto delle norme in vigore sia la più snella possibile e che chiarisca precisamente le competenze dei 
vari soggetti istituzionalmente coinvolti nel procedimento amministrativo e tecnico riguardante le 
autorizzazioni allo scarico dei reflui industriali e assimilabili ai domestici.  
 
La procedura sarà compatibile con i principi espressi nel documento per la consultazione dell’AEEGSI 
del 19 giugno 2014 n.299/2014/R/idr. 
 
Una volta definita, tale procedura si intenderà in vigore in tutti i territori dei Comuni della Provincia di 
Roma ricadenti nell’ATO 2 Lazio Centrale – Roma, nei quali il Gestore del S.I.I. ha acquisito la 
gestione dei sistemi fognari.  
 
Questa procedura sarà a breve comunicata e pubblicizzata attraverso la pubblicazione sui siti web della 
Segreteria Tecnico Operativa e del Gestore e l’invio tramite pec a tutti i Sindaci. 

 
 
ALLEGATI: 

• OUT 158-12 
• IN 550-14 
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STO AATO2 – Roma  Segreteria Tecnico Operativa dell’Autorità dell’Ambito Territoriale Ottimale 2 Lazio Centrale – Roma 
c/o Provincia di Roma via Cesare Pascarella, 31  -  00153 Roma 

tel. 06-5852271   fax. 06-58522724                                          www.ato2roma.it                                 E-mail: ato2@provincia.roma.it 

All’att. della            dott. sa Enza CAPORALE 
        Commissario Prefettizio 
        Comune di Ariccia 
        00040 ARICCIA 
        fax 06 93485358 

   
  dott. ing. Sandro CECILI 
  Presidente 
  Acea Ato 2 S.p.A. 
  piazzale Ostiense, 2 
  00154 ROMA 
  fax 06 57 99 42 97 
   
 e p.c. on.  Michele CIVITA 
  Assessore alle Politiche del Territorio 
  e Tutela ambientale 
  Provincia di Roma 
  via IV Novembre, 149 
  00187 ROMA 
  fax 06 67 66 76 75 
 
anticipata via fax 
allegati: 1 
 
Prot. 158-12       Roma, 17 maggio 2012 
 
OGGETTO: autorizzazioni allo scarico in pubblica fognatura di reflui industriali 

 
 

La scrivente Segreteria ha ricevuto dall’ufficio tecnico del Comune di Ariccia le seguenti 
comunicazioni aventi come oggetto il rinnovo o il rilascio dell’autorizzazione allo scarico in pubblica 
fognatura di reflui industriali: 
 
Prot. 6862 del 7/03/12 – lavanderia industriale Grillo 
Prot. 6876 del 7/03/12 – distributore carburanti Ginestreto S.a.S di Guadagno Doriana 
Prot. 6884 del 7/03/12 – laboratorio lavorazioni carni – FA.LU.CIOLI 
Prot. 6886 del 7/03/12 – lavanderia Condizi Gioacchino 
 

In tali comunicazioni il tecnico comunale afferma che il Comune non ha alcuna competenza 
sulle autorizzazioni di scarico di acque reflue industriali in pubblica fognatura e che le relative 
domande devono essere inviate alla scrivente Segreteria, la quale deve provvedere a definire l’iter 
successivo con il Gestore del S.I.I. esonerando l’Amministrazione Comunale da qualunque 
competenza in merito. 
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Il sottoscritto ha redatto la relazione allegata in cui sono riportati i fatti sull’argomento ed al 
punto 8 è riportata una possibile procedura da adottare in attesa della nuova legge regionale sulle 
ATO e delle decisioni che prenderà l’AEEG (il nuovo soggetto a cui il Governo ha demandato alcuni 
poteri in merito alla regolazione del S.I.I.). 
 

La procedura tiene conto di quanto disposto dalla lettera a) del comma 1 dell’art. 107 della 
L.R. 14/99 – ovvero la competenza dei comuni per le autorizzazioni all’allaccio ed allo scarico in 
pubblica fognatura – e degli impegni contrattuali assunti dal Gestore e cerca di rispondere alle 
esigenze dei comuni. 
 

Quindi al fine di poter dare una risposta rapida e chiara agli utenti industriali che hanno 
chiesto o che chiederanno di allacciarsi alle fognature pubbliche, chiedo: 
 
- ad Acea Ato 2 di dare l’assistenza prevista nella procedura allegata al Comune di Ariccia; 
 
- al Comune di Ariccia di rilasciare le autorizzazioni all’allaccio in fogna adottando la procedura 
descritta nel documento allegato.   
  

La Segreteria considererà il Comune, anche in sede giudiziale, responsabile dei danni causati 
agli utenti a cui fosse negata immotivatamente l’autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura. 
 
 

 Il Dirigente Responsabile 
Dott. Ing. Alessandro Piotti 
________________________ 

 
 
Allegato: 
Relazione “Autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di reflui industriali - 15 maggio 2012” 
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AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO IN PUBBLICA FOGNATURA  
DI REFLUI INDUSTRIALI   

15 maggio 2012 
 

1. Riferimenti normativi 
 
Il diritto amministrativo afferma che l’autorizzazione è il provvedimento 
amministrativo con il quale la pubblica amministrazione rimuove un limite posto 
dalla legge per l'esercizio di un diritto soggettivo. In questo modo l'amministrazione può 
verificare che l'esercizio del diritto non sia pregiudizievole per l'interesse pubblico. Con 
l'autorizzazione la pubblica amministrazione non assegna la titolarità di un diritto, ma 
ne permette l'esercizio a chi ne è già titolare. 

 
Il D.Lgs. 152/06 prescrive all’art 124 comma 1 che tutti gli scarichi devono essere 
autorizzati. 
 
Il comma 4 dello stesso articolo di legge, in deroga al comma 1, dispone che gli scarichi 
di acque reflue domestiche in reti fognarie sono sempre ammessi nell’osservanza dei 
regolamenti  fissati dal Gestore del S.I.I. ed approvati dall’Autorità d’Ambito. 
 
Il nuovo regolamento per il quale la Delibera 2/12 del 17 aprile 2012 della Conferenza 
dei Sindaci ha avviato la consultazione propedeutica alla sua approvazione prevede che 
il Gestore possa opporsi all’allaccio alla pubblica fognatura: 

 
“1. quando la pubblica fognatura e/o il depuratore ad essa collegato non abbiano più 
capacità disponibile per accettare il nuovo allaccio; 
 
2. in mancanza della conformità urbanistica dell’edificio da allacciare; 
 
3. quando sia riscontrato l’utilizzo di tritarifiuti per lo smaltimento dei rifiuti attraverso 
le acque reflue. 
 
Il rifiuto di allaccio alla pubblica fognatura per scarichi di acque reflue industriali può 
essere opposto dal Gestore, oltre che nei suddetti casi, quando le acque reflue non 
rispettino i valori limite allo scarico in pubblica fognatura.” 
 
L’attuale Regolamento non esplica questa procedura, procedura che è comunque in 
essere ed efficace perché conseguenza di dispositivi di legge vigenti. 
 
Le acque reflue industriali quando sono assimilabili alle acque reflue domestiche per il 
loro allaccio in fogna seguono la stessa procedura prevista per le acque reflue 
domestiche (lettera e, comma 7, art. 101 del D.Lgs. 152/06). 
 
I criteri per l’assimilazione delle acque reflue industriali alle acque reflue domestiche 
sono descritti nel paragrafo 6 dell’allegato della Deliberazione della G.R. del Lazio del 
13 maggio 2011, n. 219. 
 
Il D.Lgs. 152/06 prescrive all’art 124 comma 7 che: 
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“ 7. Salvo diversa disciplina regionale, la domanda di autorizzazione è presentata alla 
provincia ovvero all'Autorità d'ambito se lo scarico è in pubblica fognatura. L'autorità 
competente provvede entro novanta giorni dalla ricezione della domanda.”1 

 
La L.R. 14/99 all’art 107 comma 1 lettera a. individua come autorità competente al 
rilascio delle autorizzazioni allo scarico in pubblica fognatura i Comuni: 

“Art. 107  
Funzioni e compiti dei comuni. 

1. Fermo restando quanto stabilito nell'articolo 5, commi 2 e 3, si intendono attribuiti ai 
comuni, in conformità a quanto previsto nel comma 1 dello stesso articolo, le funzioni ed i 
compiti amministrativi non espressamente riservati alla Regione e non conferiti agli altri Enti 
locali. In particolare i comuni esercitano le funzioni ed i compiti attribuiti dallo Stato e dalla 
presente legge concernenti:  

a) le autorizzazioni all'allaccio ed allo scarico di pubblica fognatura nonché l'autorizzazione 
agli scarichi sul suolo o negli strati superficiali del suolo previsti dall'articolo 29 del D.Lgs. n. 
152/1999 ed i relativi controlli, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 106, comma 1, lettera 
a);” 

 
L’individuazione dei Comuni come autorità competenti al rilascio delle autorizzazioni 
allo scarico in pubblica fognatura è stata inoltre ribadita dalla Regione Lazio prima con 
nota 126070 del 14 luglio 2008 inviata al Comune di Roma e poi con nota 181623 del 2 
agosto 2010 inviata alla Provincia di Rieti. 

 
Il D.Lgs. 112/98 art. 23, istituisce lo Sportello Unico per le Attività Produttive presso i 
Comuni, il SUAP, a cui sono attribuite tutte le funzioni amministrative relative alla 
realizzazione, ampliamento e attivazione degli impianti produttivi. 

 
Lo sportello unico cura l’istruttoria dell’intero procedimento ivi compresi l’ottenimento 
degli atti autorizzativi necessari ai fini urbanistici, sanitari, ambientali e della sicurezza,  
necessari ancorché rilasciati da diverse autorità (art. 25 del D.Lgs. 112/98).  

 
Il D.P.R. 227/11 esplicita nuovamente che le imprese devono presentare le istanze, la 
documentazione richieste in materia ambientale al SUAP (art. 5). 

 
 

2. Chi rilascia oggi le autorizzazioni negli ATO della Regione Lazio 
 
Da notizie raccolte in maniera informale dalla STO dell’A.ATO 2 di Roma i soggetti 
che rilasciano l’autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura negli ATO della 
Regione Lazio sono: 

nell’ATO 1 – Viterbo è la Provincia 
nell’ATO 2 – Roma sono i Comuni 
nell’ATO 3 – Rieti sono i Comuni 
nell’ATO 4 – Latina è la Provincia 
nell’ATO 5 - Frosinone è la Provincia 
 

                                                 
1 Comma così sostituito dall’art. 2, comma 12, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4. 
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3. La procedura in essere oggi nell’ATO 2 Lazio Centrale - Roma 
 
Si distinguono i seguenti casi: 
 
a ) Scarico di acque reflue industriali in pubblica fognatura in presenza di 

edificio/insediamento già allacciato alla fognatura ma autorizzato solo per reflui 
domestici; 

 
b ) Scarico di acque reflue industriali in pubblica fognatura in presenza di 

edificio/insediamento da allacciare alla fognatura. 
 
Nel caso a) il titolare dell’attività o il proprietario dell’insediamento abitativo, presenta 
la domanda di autorizzazione allo scarico al Comune di appartenenza ai sensi della L.R. 
14/99 art. 107 comma 1 lett. a, la quale dovrà essere correlata di: 
 
• relazione sull’attività svolta nell’insediamento, con particolare riferimento all’uso di 

acque e all’origine dei reflui idrici; 
 
• descrizione dell’eventuale impianto di depurazione dei reflui industriali e comunque 

il rispetto dei valori limite allo scarico (art. 23 Norme di attuazione del Piano di 
Tutela delle Acque della Regione Lazio); 

 
• attestato di regolare imbocco in pubblica fognatura (rilasciato dall’Acea Ato 2 

S.p.A. come gestore del S.I.I. ovvero dal Comune di appartenenza se rilasciato in 
data antecedente alla gestione di Acea Ato 2 S.p.A.). 

 
Il Comune provvederà al rilascio dell’autorizzazione allo scarico del refluo industriale. 
 
Nel caso b) in presenza di allacci in pubblica fognatura da realizzare vale la seguente 
procedura vigente nel Comune di Roma e che di fatto è stata estesa agli altri Comuni 
dell’ATO 2 (protocollo d’intesa del  28/05/04 n. prot. 27305 fra Acea Ato 2 S.p.A. e 
Comune di Roma Dipartimento V Ufficio Speciale D.Lgs. 152/99):  
 
1 ) il richiedente fa domanda di imbocco in fogna presso il Comune/Municipio 

territorialmente competente allegando la relazione tecnica all’interno della quale 
devono essere indicate la portata media, quella di punta e la tipologia dello scarico 
distinguendo i reflui domestici dagli industriali; 

 
2 ) il Comune/Municipio inoltra la richiesta completa della dichiarazione di 

ammissibilità urbanistica (allacciabilità ai pubblici servizi) ad Acea Ato 2 S.p.A.; 
 
3 ) Acea Ato 2 S.p.A., se la richiesta può essere accolta, invia al Comune e per 

conoscenza al richiedente il Nulla Osta Tecnico finalizzato all’ottenimento della 
licenza di apertura cavi stradali (occupazione suolo pubblico o documento analogo), 
specificando che non sarà possibile scaricare fino all’ottenimento 
dell’autorizzazione allo scarico rilasciata dal Comune (allaccio “a secco”); 

 
4 ) a lavori eseguiti, su presentazione della licenza per apertura cavi stradali e 

asseverazione del tecnico competente circa la conformità dell’allaccio rispetto al 
progetto validato con N.O. di cui al punto 3 e alle norme di legge, Acea Ato 2 S.p.A. 
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rilascia l’Attestato di Imbocco in Fogna specificando che non costituisce 
autorizzazione allo scarico ai sensi del D.Lgs. 152/06 e che non sarà possibile 
scaricare fino all’ottenimento della autorizzazione allo scarico per insediamenti 
industriali rilasciata dal Comune; 

 
5 ) L’attestato di Imbocco in fogna è anche Nulla Osta Idraulico finalizzato al rilascio 

dell’autorizzazione allo scarico per insediamenti produttivi ai sensi del D.Lgs. 
152/06; 

 
6 ) il Comune rilascia l’Autorizzazione Provvisoria su presentazione del suddetto 

attestato di Imbocco in fogna e del progetto dell’impianto di depurazione con 
allegata asseverazione del tecnico competente circa la conformità dell’impianto; 

 
7 ) durante il periodo di prova saranno effettuate, a spese del richiedente, le analisi di 

verifica dell’efficienza dell’impianto; in caso di esito positivo il Comune rilascia 
l’Autorizzazione Definitiva allo Scarico e ne invia copia ad Acea Ato 2 S.p.A.; 

 
8 ) il Comune provvederà ad avvisare Acea Ato 2 S.p.A. in caso di revoca 

autorizzativa. 
 
Vanno allegate inoltre tutte le autorizzazioni eventualmente necessarie per l’esecuzione 
dell’allaccio (autorizzazione da parte di privati, sia per attraversamento di fondi che per 
immissioni su fognature private, sovrintendenze, Consorzi di Bonifica, ecc.) 
 
 
4. La procedura prevista nel Regolamento del S.I.I. in fase di approvazione 
 
Il nuovo regolamento per il quale la Delibera 2/12 del 17 aprile 2012 della Conferenza 
dei Sindaci ha avviato la consultazione propedeutica alla sua approvazione prevede 
quanto segue in merito agli allacci fognari per utenza industriale alla rete esistente: 

 
“Il titolare dell’attività o il proprietario dell’insediamento abitativo, presenta la 
domanda di autorizzazione allo scarico al Comune di appartenenza ai sensi della L.R. 
14/99 art. 107 comma 1 lett. a, secondo la procedura predisposta dal Gestore.” 
 
 
5. La Convenzione di Gestione del S.I.I. dell’ATO 2 Roma 
 
Il paragrafo 5.5 del Manuale di Gestione del S.I.I. Allegato n. 3 alla Convenzione di 
Gestione sottoscritta il 6 agosto 2002 prevede: 
 
“ ........... 
Il Gestore, ai sensi del D. Legisl. N° 152/99, è tenuto al controllo degli scarichi in 
pubblica fognatura, pertanto rilascerà le autorizzazioni relative all’allaccio e allo 
scarico. 
 
Inoltre provvederà a raccogliere tutta la documentazione esistente sugli allacci in fogna 
pregressi e provvederà ad informatizzarla. 
 
Nel corso della gestione provvederà anche ad integrare i dati raccolti sugli scarichi in 
fogna autorizzati precedentemente all’inizio del S.I.I. 
................” 
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Quanto previsto in Convenzione è ribadito nell’art. 128 del D.legisl. 152/06: 
“128. Soggetti tenuti al controllo. 

1. L'autorità competente effettua il controllo degli scarichi sulla base di un programma che 
assicuri un periodico, diffuso, effettivo ed imparziale sistema di controlli. 

2. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, per gli scarichi in pubblica fognatura il 
gestore del servizio idrico integrato organizza un adeguato servizio di controllo secondo le 
modalità previste nella convenzione di gestione.” 

 
6. Le osservazioni dei Comuni 
 
Più di un comune ha affermato che il trasferimento dei servizi di fognatura e 
depurazione al S.I.I. comporta anche il trasferimento delle competenze relative alle 
autorizzazioni degli allacci degli scarichi industriali nella pubblica fognatura ed alle 
autorizzazioni degli impianti autonomi di smaltimento delle acque reflue della case 
isolate. 
 
Queste affermazioni, a prescindere dalle questioni di diritto la cui validità non deve 
essere decisa da chi scrive, nascono dalla mancanza delle necessarie risorse umane ed 
economiche fondamentali per gestire queste attività autorizzative che sono complesse, 
estese sul territorio e che comportano responsabilità anche penali. 
 
 
7. La situazione critica odierna 
 
Attualmente gli uffici tecnici del Comune di Ariccia stanno respingendo le richieste di 
rinnovo delle autorizzazioni allo scarico di attività industriali in pubblica fognatura e 
comunicano di inviare le domande alla STO dell’A.ATO 2 di Roma. 
 
Alla STO è pervenuta una richiesta di autorizzazione allo scarico in fognatura da parte 
di un impianto di distribuzione carburanti. 
 
Tale situazione sta sicuramente causando un danno economico ai diretti interessati e 
forse sta incentivando qualcuno a realizzare allacci abusivi 
 
 
8. La proposta della STO A.ATO 2 
 
Chi rilascia l’autorizzazione all’allaccio in fogna degli scarichi di acque reflue 
industriali deve essere un soggetto pubblico e quindi non può essere il Gestore. 
 
Il rilascio delle autorizzazioni all’allaccio in pubblica fognatura delle acque reflue 
industriali oltre ad essere importante dal punto di vista economico per le attività 
commerciali ed industriali presenti sul territorio è una attività fondamentale per il 
governo degli scarichi che poi convergono ai depuratori del S.I.I. che, sono di natura 
biologica e quindi non sono atti alla depurazione di sostanze diverse da quelle 
provenienti dalla biologia umana. 
 
Ai fini della omogeneità del servizio è opportuno che la procedura per il rilascio delle 
autorizzazioni sia concentrata in un unico soggetto che, per le ragioni esplicate nel 
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paragrafo precedente, deve conoscere la realtà fisica delle reti fognarie e la realtà 
urbanistica del territorio. 
 
Il legislatore ha individuato nell’Autorità d’Ambito il soggetto preposto a questa attività 
a meno di diversa indicazione contenuta nelle leggi regionali. 
 
A tale proposito la Segreteria Tecnico Operativa con lettera prot. 51-08 del 18 febbraio 
2008 inviata al Comune di Roma e per conoscenza alla Regione Lazio espresse la 
disponibilità a prendere in carico questa incombenza dopo delle modifiche legislative 
per l’assegnazione delle competenze e per la ristrutturazione delle Segreterie delle 
A.ATO per adeguarle alle necessità connesse a questo nuovo compito. 
 
Ad oggi siamo in attesa della ri-assegnazione delle competenze delle Autorità d’Ambito 
da parte della Regione Lazio così come previsto dalla legge che ha abolito le stesse 
Autorità. 
 
In attesa di nuove decisioni legislative regionali  è giocoforza mantenere in capo ai 
comuni il rilascio delle autorizzazioni all’allaccio in fogna, comuni che devono essere 
supportati il più possibile dal Gestore del S.I.I.  così come previsto dalla legge e dal 
contratto di gestione in essere. 
 
Il supporto fornito dal Gestore deve servire a: 
 
1) sopperire alle carenze di risorse e alla non conoscenza delle reti fognare dei Comuni; 
 
2) fornire un’unica procedura valida per tutti gli utenti dell’ATO; 
 
3) accentrare le informazioni sugli allacci industriali in un unico database; 
 
4) ripartire correttamente le responsabilità tra Comuni e Gestore. 
 
 
Ipotesi di Lavoro - Procedura 
 

1 ) il titolare dell’attività presenta la domanda di autorizzazione al Comune presso il 
SUAP o presso l’ufficio competente definito secondo i regolamenti interni 
dell’Ente. (allegando la relazione tecnica all’interno della quale devono essere 
indicate la portata media, quella di punta e la tipologia dello scarico 
distinguendo i reflui domestici dagli industriali) 

 
2 ) il Comune inoltra la richiesta ad Acea Ato 2 S.p.A.; 

 
3 ) Acea Ato 2 S.p.A., se la richiesta può essere accolta, invia al Comune e per 

conoscenza al richiedente il Nulla Osta Tecnico-Idraulico. Il nulla osta conterrà 
le prescrizioni sui limiti da imporre allo scarico in funzione della capacità 
ricettiva del depuratore finale e il programma di controlli a cura dell’utente 
necessari a tutela degli impianti fognari depurativi pubblici. 
Tale nulla Osta sarà vincolante ai fini del rilascio del titolo autorizzativo e 
solleverà l’Ente da responsabilità sullo scarico stesso. 
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4 ) il Comune rilascia all’utente l’Autorizzazione contenete le prescrizioni 
contenute nel nullaosta tecnico idraulico e ne invia altresì copia ad Acea Ato 2 
S.p.A.; 

 
5 ) Entro 6 mesi dal rilascio dell’autorizzazione l’utente provvederà, a proprie 

spese, a far fare ad un laboratorio certificato le analisi di verifica dell’efficienza 
dell’impianto; e ne invia copia al gestore e al Comune  in caso di esito positivo 
l’autorizzazione diventa definitiva. 

 
6 ) L’utente provvederà inoltre a fare e ad inviare a Acea Ato 2 S.p.A le ulteriori 

analisi prescritte dall’autorizzazione. 
 

 
Ipotesi di Lavoro - Ulteriori attività a carico del gestore 

 
Ferma restando l’attività di monitoraggio sulle reti e sugli impianti del S.I.I. per il 
controllo della qualità degli scarichi effettuate dal gestore a norma del D.Lgs 152/06 e 
della Convenzione di Gestione sarà compito del gestore fare quanto segue. 

 
Il Gestore curerà la tenuta dell’archivio delle autorizzazioni degli impianti industriali in 
pubblica fognatura e vigilerà sul rispetto delle prescrizioni contenute nelle 
autorizzazioni monitorando: 

 
• l’invio periodico degli autocontrolli sulla qualità degli scarichi da parte dei titolari 

delle attività produttive; 
 

• il rispetto dei limiti imposti dalle autorizzazioni. 
 

Nel caso vangano riscontrate irregolarità  il Gestore lo comunicherà al comune e al 
titolare dello scarico. 

 
Inoltre il gestore entro i termini previsti per il rinnovo delle autorizzazioni (1 anno dalla 
scadenza) invierà al titolare dello scarico comunicazione per informare della necessità 
di rinnovo dell’autorizzazione. 

 
Al momento della scadenza comunicherà con congruo preavviso al titolare dello scarico 
e al Comune che se l’utente non provvederà a regolarizzare la posizione autorizzativa 
dello scarico Il Gestore provvederà alla chiusura dello stesso e al distacco dell’utenza 
idrica collegata.  
 
 
 Il Dirigente Responsabile 
Dott. Ing. Alessandro Piotti 
________________________ 
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Pto 4 O.d.G.:  comunicazioni: 
d) omogeneizzazione delle soglie di applicazione degli scaglioni tariffari; 

 
 
L’articolazione tariffaria unica introdotta nell’ATO 2 dal 1° gennaio 2011 prevede per tutte le utenze 
domestiche l’applicazione della tariffa agevolata per i consumi annui da 0 a 92 m3 e l’applicazione 
delle tariffa base da 92 a 184 m3. 
 
A seguito di una segnalazione relativa ad un utente di Genzano, è risultato che a questo utente erano 
applicate delle soglie diverse da quelle su richiamate. 
 
Pertanto la STO ha chiesto al Gestore di verificare che a tutte le utenze dell’ATO 2 Lazio Centrale 
Roma siano applicati gli scaglioni tariffari coincidenti con quanto deliberato e con i documenti tariffari 
pubblicati sul B.U.R.L. e di sanare le eventuali anomalie anche con la restituzione di quanto prelevato 
per errore. 
 
Il Gestore sta provvedendo alla verifica ed ha anticipato per le vie brevi che non ci sono anomalie. 
 
La STO è in attesa di una ufficializzare di questa anticipazione. 
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Pto 4 O.d.G.:  comunicazioni: 
e) parere legale “In caso di violazione di norme sugli scarichi dei depuratori  
affidati al Gestore del S.I.I., chi sono i destinatari delle sanzioni amministrative 
 e penali?” 

 
 
Il Sindaco di Lariano nella Conferenza dello scorso 21 gennaio 2014 ha in pratica richiesto un parere 
che rispondesse al quesito “In caso di violazione di norme sugli scarichi dei depuratori affidati al 
Gestore del S.I.I., chi sono i destinatari delle sanzioni amministrative e penali?”. 
 
La STO ha affidato la risposta allo studio legale Agorà che ha predisposto il parere legale a firma 
dell’avv. Francesca Castellani pubblicato sulla pagina web della Segreteria. 
 
La risposta data è diversa da quella, credo, auspicata dal Sindaco: le fattispecie a cui corrispondono i 
reati amministrativi o penali connessi agli scarichi di un depuratore sono varie e non si può addebitarne 
la responsabilità a priori ad un unico soggetto, quale esso sia. 
 
 
 
 
ALLEGATI: 

• IN 793-14 
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Pto 4 O.d.G.:  comunicazioni: 
f) gestioni tutelate 

 
 
La Conferenza dei Sindaci con la Delibera n. 2/07 del 28 marzo 2007 ha stabilito che su 

richiesta dei Comuni e dei Gestori tutelati la presa in carico dei servizi tutelati nell’ATO2 Lazio 
Centrale Roma può avvenire in anticipo rispetto a quanto previsto in forza dei contratti sottoscritti. 

 
Le attività di presa in carico anticipata nei casi suddetti, in particolare per le gestioni esercitate 

dalla società Acque Potabili, si sono interrotte a seguito delle incertezze riguardanti il trattamento degli 
investimenti del gestore del S.I.I., conseguenti all’evoluzione normativa intervenuta a seguito del 
referendum del luglio 2011. 

 
Considerato che il nuovo MTI approvato dall’AEEGSI supera tali incertezze, la STO, con la 

nota prot. n. 274-14 del 13 giugno u.s., ha sollecitato ACEA ATO2 per organizzare un incontro con la 
società Acque Potabili SpA finalizzato a: 

 
1. confermare la volontà delle parti al trasferimento dei servizi idrici; 

 
2. definire, nel caso fosse confermata la volontà di cui al punto precedente, la procedura da seguire 

che dovrà essere compatibile con le delibere della Conferenza dei Sindaci e dell’ AEEGSI. 
 

Analoga situazione si riscontra nel comune di Valmontone, attualmente con gestione tutelata da 
parte della società 2iGas, per la quale si è tenuta una riunione in data 18 giugno u.s. con cui sono state 
riprese le attività propedeutiche all’eventuale cessione anticipata della gestione ad Acea ATO2. 

 
La procedura da seguire in questi casi è regolata, sotto l’aspetto tariffario, facendo riferimento 

all’art.  33 della Deliberazione 643/2013/R/IDR dell’AEEGSI che stabilisce le modalità di calcolo del 
valore residuo delle gestioni. 

 
In pratica il gestore attuale completa la cd. stratificazione degli investimenti secondo le 

disposizioni dell’AEEGSI, aggiornandola all’attualità e la trasmette per le verifiche di competenza 
all’Acea ATO2 ed alla STO. Nell’ambito di queste verifiche è compresa l’eventuale perizia già 
prevista dalla delibera 2/07 della Conferenza dei Sindaci. 

 
Contestualmente vengono effettuate le verifiche sulle posizioni del personale operante presso il 

gestore uscente, al fine di stabilirne la destinazione nel rispetto della normativa vigente. 
 
Una volta concordati gli aspetti economico tariffari e quelli relativi al personale, la fase 

istruttoria può dirsi conclusa. 
 
A questo punto il Comune titolare del servizio approva con Delibera di C.C. il termine anticipato 

della gestione tutelata ed il contestuale trasferimento della gestione dal Gestore tutelato ad Acea ATO2 
nell’ambito del S.I.I. dell’ATO2. 

 
Segue la sottoscrizione del verbale di trasferimento della gestione tra il gestore uscente ed Acea 

ATO2, verbale che viene controfirmato, per presa visione, dai rappresentanti del Comune e della STO. 
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Il pagamento dell’importo stabilito quale valore residuo del gestore uscente in applicazione del 
citato art. 33, avviene con passaggio diretto da Acea ATO2 al gestore uscente.  

 
L’ipotesi di pagamento da parte del comune non è perseguibile in quanto il comune non potrebbe 

recuperare le somme spese dovendo cedere gratuitamente la gestione al S.I.I. ai sensi della normativa 
vigente.  

 
Il procedimento viene infine portato alla presa d’atto della Conferenza dei Sindaci in quanto 

modifica alla Convenzione di Gestione del S.I.I.. 
 
La presente procedura è sostanzialmente coerente con quanto stabilito dalla Delibera n. 2/07 e 

non sostituito ope legis dalle disposizioni dell’AEEGSI ed è attualmente all’esame degli uffici di Acea 
ATO2 per verificarne gli aspetti contabili e fiscali. 

 
 
  

 
 
 

 

G.Buttà
STO+sigla



Segreteria Tecnico Operativa 

CONFERENZA DEI SINDACI  
ATO 2 Lazio Centrale – Roma      

 

file: Pto4 g OdG .docx                                                                           pag. 
 

1

Pto 4 O.d.G.:  comunicazioni: 
g) scadenza Patti Parasociali 

 
 
In data 30 luglio 2002, in attuazione della Delibera della Conferenza dei Sindaci n. 1/02, la 

Provincia di Roma, il Comune di Roma ed ACEA S.p.A. hanno sottoscritto il Patto Parasociale che 
garantisce la partecipazione attiva dei Comuni dell’ATO2 (con esclusione del Comune di Roma) alla 
gestione di Acea ATO2 S.p.A. 

 
Collateralmente al Patto i Comuni dell’ATO2, con esclusione del Comune di Roma, e la 

Provincia di Roma  hanno sottoscritto il Sindacato di Voto per l’espressione della volontà degli stessi 
in seno alle assemblee di Acea ATO2. 

 
Entrambi i documenti prevedevano una durata pari a quella della concessione di gestione del 

S.I.I. da parte di Acea ATO2. 
 
La riforma societaria introdotta con il D. Lgs. 17 gennaio 2003, n. 6,  ha però stabilito che i patti 

di qualsiasi natura che hanno per oggetto l’esercizio del diritto di voto nelle s.p.a. non possono avere 
durata superiore a 5 anni anche se le parti hanno previsto durata maggiore e ciò vale anche per i patti 
siglati antecedentemente al 1.1.2004, con decorrenza da tale data. 

 
Pertanto il Patto Parasociale ed il Sindacato di Voto relativi alla partecipazione pubblica in Acea 

ATO2 sono da intendersi scaduti, come meglio specificato nell’allegato parere dell’avv. Cardi. 
 
Conseguentemente è necessario che i Comuni partecipanti e la Provincia di Roma rinnovino il 

Sindacato di Voto con apposita deliberazione della Conferenza dei Sindaci e autorizzino la Provincia a 
rinnovare il Patto Parasociale con ACEA S.p.A. e il Comune di Roma. 

 
 
 
ALLEGATI 
 

• Patto Parasociale del 30.7.2002 
• Sindacato di Voto 
• IN 494-14 parere avv. Cardi 

  
 
 

 
 

 
 

 

G.Buttà
STO+sigla



 

G.Buttà
STO+sigla

G.Buttà
STO+sigla



file: Patto parasociale - ATO2 versione 18.5.02 bollo.doc     pag. 1 di 17              24 maggio 2002 

PATTO PARASOCIALE 

per la  gestione del servizio nell’ambito Territoriale Ottimale n.2 - 

Lazio Centrale – Roma – tramite la società per azioni a 

partecipazione pubblica locale ACEA ATO2 S.p.A. 

TRA 

La Provincia di Roma in persona del suo legale rappresentante 

Presidente dott. Silvano Moffa, nella precitata qualità e nella qualità di 

Presidente dell’Ente responsabile del Coordinamento delle attività 

dell’Autorità di Ambito delegato alla sottoscrizione del presente patto 

in virtù di deliberazione  n. 1 /02 del 24.05.2002 della Conferenza dei 

Sindaci e Presidenti delle Province dell’ATO2 Lazio Centrale-Roma 

E 

Il Comune di Roma in persona del dott. Angelo Marinetti dirigente 

della II° U.O. del XV° Dipartimento che interviene in virtù della 

delibera della Giunta n. 433 del 23 luglio 2002 ed ai sensi dell’art. 34 

dello Statuto del Comune di Roma  

E 

ACEA S.p.A.,  con sede in Roma – P.le Ostiense n. 2 C.F. /P.IVA 

05394801004, nelle persone del Presidente Fulvio Vento e 

dell’Amministratore Delegato Paolo Cuccia                      

tutte congiuntamente definite “le Parti” ovvero “i Soci” 

PREMESSO 

La legge n.36 del 5.1.1994 (cosiddetta legge Galli) disciplina il 

settore idrico ha previsto l’individuazione di Ambiti Territoriali Ottimali 

nei quali affidare ad un unico soggetto gestore il Servizio Idrico 
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Integrato. 

Per quanto riguarda la Regione Lazio l’attuazione della legge Galli è 

stata disciplinata dalla legge Regionale 22 Gennaio 1996 n.6, 

recentemente modificata dalla legge Regionale n.14 del 16.2.2000, 

che nell’art.2 ha definito in numero di cinque gli Ambiti Territoriali 

Ottimali della regione Lazio individuandone i rispettivi territori di 

competenza ed ha previsto, all’art.4, le modalità di cooperazione tra i 

vari Enti locali appartenenti all’ambito.  

Per la gestione dell’Ambito Territoriale Ottimale la legge regionale ha 

contemplato la stipula tra gli Enti di una “Convenzione di 

Cooperazione” definita sulla base di uno schema tipo, delineandone i 

contenuti essenziali. 

Nell’Ambito Territoriale Ottimale in cui è ricompreso il Comune di 

Roma, denominato Ambito Territoriale Ottimale n. 2, Lazio Centrale – 

Roma (di seguito anche “ATO 2”), è stata costituita  la relativa Autorità 

d’Ambito ed è stata scelta la forma convenzionale quale modalità di 

cooperazione degli Enti Locali. 

La Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti dell’ATO 2, nell’adunanza 

del 30 Ottobre 1996, ha approvato lo schema di Convenzione di 

Cooperazione, apportando al testo della Convenzione tipo allegata 

alla legge regionale le opportune integrazioni e delegando la Provincia 

di Roma al coordinamento del suddetto testo. 

I Comuni ricadenti nell'ATO 2 e la Provincia di Roma, hanno quindi 

approvato nei rispettivi Consigli la Convenzione di Cooperazione, 

regolante per l'appunto i rapporti dei comuni e delle province (Roma, 
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Viterbo e Frosinone) appartenenti all'ATO2 al fine di organizzare il 

Servizio Idrico Integrato, autorizzandone la stipula da parte degli 

organi rappresentativi dell’ente.  

Le relative delibere di approvazione degli Enti locali sono state 

pubblicate nei relativi albi pretori, secondo quanto previsto dalla legge 

n.142/90, nel corso dell’anno 1997 e la Convenzione di Cooperazione 

è stata sottoscritta in data 9.7.1997; 

Per quanto riguarda la forma di gestione del Servizio Idrico Integrato, 

l'art. 12 della Convenzione di Cooperazione dispone al I comma che 

"In applicazione della Legge 8.6.1990 n. 142, e nello specifico ai sensi 

dell'art. 22, comma III,  lettera e), per la gestione del servizio idrico 

integrato si adotta la forma della Società per Azioni a prevalente 

capitale pubblico locale, espressione degli enti locali ricadenti 

nell'ambito" e al II comma che "Alla Società di cui al comma I del 

presente articolo si perverrà attraverso la trasformazione in Società 

per Azioni a prevalente capitale pubblico locale dell'attuale Azienda 

Speciale del Comune di Roma A.C.E.A." 

Con deliberazione Consigliare n. 29 del 17.3.1997 il Comune di Roma 

disponeva la trasformazione dell’Azienda speciale A.C.E.A. - Azienda 

Comunale Energia & Ambiente, in Società per azioni a prevalente 

capitale pubblico locale per la gestione di pubblici servizi, ai sensi 

dell'art.22, comma terzo, lett. e) legge 8 giugno 1990 n. 142. 

Successivamente il Comune di Roma e A.M.A., per atto notaio Matilde 

Atlante del 29.9.1997,  Rep. 8015, Racc. 4158, costituivano ACEA 

S.p.A., ai sensi della normativa suindicata, per la gestione dei servizi 
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pubblici locali. 

Con la medesima deliberazione n. 29 del 17.3.1997 il Comune di 

Roma affidava ad ACEA S.p.A., nell’ambito del proprio territorio, i 

servizi idrici potabili ed accessori, di fognatura e di depurazione, con 

relativa concessione dei beni demaniali strumentali all’esercizio del 

servizio, autorizzando, con successiva deliberazione di Giunta n. 5183 

del 29.12.1998, la stipula di apposito contratto di servizio, volto a 

disciplinare l'aspetto quali-quantítativo dello svolgimento del servizio 

medesimo. 

In seguito alla Deliberazione del Consiglio Comunale di Roma n.305 

del 18.12.1998, ACEA S.p.A. è stata quotata in borsa ed il 49% delle 

azioni sono state oggetto di offerta globale, tra cui un’offerta pubblica 

di vendita, con acquisto da parte del mercato degli investitori, con una 

tranche riservata agli enti locali  facenti parte dell’ATO 2.  

ACEA S.p.A., in ottemperanza alle disposizioni del D.Lgs.vo n. 79/99 

(cosiddetto Decreto Bersani) ha portato a termine una ristrutturazione 

organizzativa basata sullo sviluppo del modello societario di gruppo, 

con conseguente riassetto generale su base societaria di quanto in 

precedenza strutturato su base divisionale. 

In tale contesto ACEA S.p.A. anche al fine di conseguire la netta 

separazione contabile dell’altro servizio di primaria importanza per 

l’Azienda, ha costituito ACEA ATO2 S.p.A., scorporando il relativo 

ramo idrico aziendale. 

Lo statuto societario di ACEA ATO2 S.p.A. prevede espressamente la 

partecipazione al capitale sociale degli Enti locali appartenenti 
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all'ATO2.  

In data 26.11.1999 si è tenuta presso la sede della Provincia di Roma 

la Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti dell’ATO2 e l’Assemblea ha 

deliberato, all’unanimità dei presenti, di “prendere atto e riconoscere 

che ACEA S.p.A., quale risulta attualmente dalla trasformazione 

dell’Azienda speciale A.C.E.A. - Azienda Comunale Energia & 

Ambiente, in Società per azioni a prevalente capitale pubblico locale 

per la gestione di pubblici servizi, ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art.22, comma III, lettera e) della Legge n.142/90, soddisfa tutte le 

condizioni e possiede tutti i requisiti previsti dall’art.12 della 

Convenzione di cooperazione ed, in attuazione di quest’ultima 

disposizione, conferma  ACEA S.p.A. quale soggetto affidatario della 

gestione del Sistema Idrico Integrato nell’ATO2 Lazio Centrale-Roma”. 

La Conferenza dei Sindaci e Presidenti dell’ATO 2 ha altresì preso 

atto del processo che porterà allo scorporo del ramo idrico di ACEA 

S.p.A. che espleta il servizio idrico potabile, di depurazione e parte di 

quello di fognatura nell'ambito dei comuni di Roma e Fiumicino, 

nonchè del conferimento degli stessi servizi alla società di scopo 

ACEA ATO2 S.p.A. 

La stessa Conferenza ha deliberato inoltre  “di confermare a favore 

di ACEA S.p.A., per le ragioni espresse in premessa, il ruolo di 

soggetto gestore del Servizio Idrico Integrato nell'ATO 2 Lazio 

Centrale-Roma per il tramite della stessa ACEA ATO2 S.p.A., la 

quale provvederà ad attivare un aumento di capitale riservato agli 

Enti Locali facenti parte dell’ATO 2 medesimo. 
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In tale sede gli Enti locali hanno deciso le modalità di partecipazione 

alla costituenda società, prevedendo una revisione dello Statuto, 

diretta a riservare alle minoranze i diritti e le prerogative previsti dalla 

legge n.58/98, c.d. Legge Draghi, nonché la stipula di appositi patti 

parasociali, diretti a garantire un effettiva ed attiva partecipazione 

della minoranza alla gestione della società ACEA ATO2 S.p.A., 

anche attraverso la presenza di rappresentanti della minoranza nel 

Consiglio di Amministrazione e nel Collegio Sindacale; 

Successivamente la Conferenza dei Sindaci e Presidenti dell’ATO2 

del 24 maggio 2002, ad integrazione della deliberazione n.1/99 ha 

previsto una specifica modalità di partecipazione degli Enti Locali 

facenti parte di ATO 2 al capitale sociale di ACEA ATO 2 S.p.A. ed, 

in particolare, l’acquisto da parte di ciascun Comune facente parte 

dell’ATO medesimo di una azione di ACEA ATO2 S.p.A., tramite un 

apposito aumento di capitale. 

La medesima deliberazione ha altresì previsto che  ACEA ATO 2 

S.p.A.  corrisponderà un canone  nella misura che sarà indicata nel 

piano d’ambito.   

ACEA S.p.A. dichiara e garantisce di essere esclusiva detentrice del 

100% del capitale sociale di ACEA ATO2 S.p.A. (qui di seguito 

indicata anche come la “Società”) con sede legale in Roma, Piazzale 

Ostiense n.2, Capitale sociale Euro 350.000.000,00                  

Codice Fiscale e Partita IVA 05848061007, e che le azioni sono 

libere da qualsiasi vincolo e sono liberamente disponibili e non 

esistono pattuizioni relative ad esse, generiche o specifiche, che 

G.Buttà
STO+sigla



file: Patto parasociale - ATO2 versione 18.5.02 bollo.doc     pag. 7 di 17              24 maggio 2002 

impediscano la stipulazione del presente accordo e  che il bilancio di 

ATO2 S.p.A. è certificato a norma di legge. 

Il Comune di Roma dichiara e garantisce di possedere, così come 

legittimamente possiede, il 50,999% del capitale sociale di ACEA 

S.p.A.; 

ACEA ATO2 S.p.A., a seguito del conferimento del ramo idrico già di  

ACEA S.p.A., ha dichiarato e garantisce di essere  una delle 

principali aziende per la gestione di servizi idrici ed è dotata del 

know-how necessario, delle strutture, del personale e delle capacità 

finanziarie  per la gestione del servizio idrico dell’ATO2 Lazio 

Centrale – Roma così come individuato dalla legge della Regione 

Lazio n. 6/96 e successive modificazioni; 

Con il presente Patto Parasociale (di seguito il “Patto”), le Parti, in 

vista dell’acquisto da parte dei Comuni facenti parte dell’Ambito 

Territoriale Ottimale ATO2 Lazio Centrale-Roma, di una quota 

azionaria della società di gestione ACEA ATO2 S.p.A., e dell’inizio  

della gestione da parte della medesima società del Servizio Idrico 

Integrato nell’ATO 2, intendono regolare di comune accordo ed in 

modo concertato l’esercizio dei rispettivi diritti sociali all’interno di 

ACEA ATO2 S.p.A., avendo riguardo all’autonomia gestionale, alla 

capacità imprenditoriale ed alla redditività della medesima società. 

Le parti convengono sull’opportunità di affidare al Gestore, o ad altre 

società controllate da ACEA S.p.A., la gestione di altri servizi 

pubblici, oltre a quello idrico, anche se non estesi all’intero Ambito 

Territoriale Ottimale, ai sensi dell’art.12, comma 4, legge n.36/94, 
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nonché di valorizzare le realtà produttive locali per attività connesse 

e/o complementari alla gestione del Servizio Idrico Integrato o degli 

altri servizi gestiti dal Gruppo ACEA  nel medesimo Ambito 

Territoriale, nel rispetto della normativa vigente e dell’interesse 

pubblico tutelato dai Comuni. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE E STIPULA QUANTO 

SEGUE 

ART.1 Premesse  

1.1 - Le premesse che precedono costituiscono, unitamente agli 

allegati, parte integrante ed essenziale del presente Contratto 

Parasociale, con forza e valore di patto tra le Parti. 

ART.2 Oggetto e  sede sociale 

2.1 - ACEA ATO2 S.p.A. è una Società per azioni di diritto italiano 

avente per oggetto la gestione del servizio idrico integrato, costituito 

dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e 

distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle 

acque reflue. 

 2.2 - La sede legale di ACEA ATO2 S.p.A. è  in Roma, Piazzale 

Ostiense n.2. La società potrà  eventualmente  istituire sedi 

secondarie.  

2.3 - ACEA ATO2 S.p.A. gestirà il Servizio Idrico Integrato nell’ATO 2 

alle condizioni previste nella relativa Convenzione di Gestione. ACEA 

ATO2 S.p.A. riconoscerà a ciascun comune del medesimo Ambito 

Territoriale un canone di concessione nella misura precisata nel 
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piano d’ambito e/o nella Convenzione di gestione. 

ART.3 Capitale Sociale 

3.1 - Il capitale della società è al 28 luglio 2002 pari a Euro 

350.000.000,00 interamente  di proprietà di  ACEA S.p.A. 

3.2 – Lo Statuto di ACEA ATO2 S.p.A. prevede la possibilità 

dell’acquisto della qualità di socio da parte degli  Enti Locali facenti 

parte dell’ATO 2. 

3.3  I singoli Comuni facenti parte dell’ATO2 e la Provincia di Roma 

diverranno azionisti di ACEA ATO2 –  Gruppo ACEA S.p.A.,  

procedendo all’acquisizione  di una azione della suddetta  società al 

valore di libro mediante un apposito aumento di capitale.  

ART.4 Modifiche statutarie 

4.1 – Le parti si impegnano, anche ai sensi dell’art.1381 cod. civ., a 

far si che, successivamente all’acquisizione delle azioni da parte dei 

Comuni dell’ATO 2  vengano deliberate, in sede di Assemblea 

Straordinaria, tutte le modifiche allo statuto di ACEA ATO2 S.p.A., 

che si rendano necessarie per l’attuazione di quanto stabilito nei 

presenti Patti Parasociali. 

ORGANI SOCIETARI 

ART.5 Assemblea – Patto di sindacato  

5.1 – L’assemblea eserciterà i poteri ad essa attribuiti dalla legge e 

dallo Statuto Sociale.  

5.2 – I Comuni facenti parte dell’ATO 2, ad esclusione del Comune di 

Roma, e la Provincia di Roma (di seguito anche “la minoranza”), 

perfezioneranno un patto di sindacato di voto che garantisca 
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l’espressione unitaria del voto, da parte dei medesimi Comuni facenti 

parti dell’ATO 2,  nelle assemblee ordinarie e straordinarie di ACEA 

ATO2 S.p.A., designando come rappresentante il Presidente della 

Provincia di Roma. 

5.3 - ACEA ed il Comune di Roma riconosceranno piena efficacia al 

patto di sindacato di voto, e la piena legittimazione del Presidente 

della Provincia di Roma, ad esprimere unitariamente il voto quale 

rappresentante dei medesimi Comuni in sede di assemblea ordinaria 

e straordinaria di ACEA ATO2 S.p.A.. 

5.4 - Le parti inoltre si danno atto e riconoscono che qualsiasi 

deliberazione in merito all’eventuale quotazione in borsa della società 

stessa, ovvero per operazioni di scissioni, fusioni e scorpori di rami 

d’azienda afferenti ad ATO 2 sarà adottata con le maggioranze 

previste dalla legge o in statuto e in ogni caso con il voto favorevole 

della minoranza, così come rappresentata dal Presidente della 

Provincia di Roma ed espresso ai sensi del patto di sindacato di voto 

di cui al comma precedente. 

ART.6 Consiglio di Amministrazione 

6.1 –  ll Consiglio di Amministrazione della Società sarà composto da 

otto membri, di cui cinque membri designati da ACEA S.p.A., un 

membro  dalla Provincia di Roma, un membro congiuntamente dai 

Comuni di ATO 2, ed un membro dal Comune di Roma. 

6.2 –  II Consiglio di Amministrazione delibererà a maggioranza 

assoluta dei suoi membri. In caso di parità prevarrà il voto del 

Presidente che terrà anche conto degli interessi della minoranza.  
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6.3 – La composizione del Consiglio di Amministrazione sarà oggetto 

di modifica  statutaria  di ACEA ATO2  S.p.A. 

6.4 – I nominativi dei candidati alla carica di Consigliere di 

Amministrazione dovranno essere scelti tra soggetti in possesso di 

adeguate caratteristiche di professionalità e di esperienza. 

6.5 –  Nel caso di dimissioni, morte, decadenza dall’incarico o 

incapacità di uno dei membri del Consiglio di amministrazione, in 

qualunque momento e per qualsivoglia causa verificatasi, la 

designazione del nuovo componente spetterà al socio che aveva 

proceduto alla sua originaria designazione; 

6.6 – Il Presidente del Consiglio di Amministrazione sarà scelto tra i 

consiglieri designati da ACEA S.p.A. e svolgerà funzioni di legale 

rappresentanza e tutte quelle di ordinaria e straordinaria 

Amministrazione che saranno delegate dal Consiglio di 

Amministrazione 

6.7 – Il Vice-Presidente del Consiglio di Amministrazione sarà il 

consigliere designato dalla Provincia di Roma. 

6.8 – Il Consiglio di Amministrazione opererà con i più ampi poteri 

previsti dalla legge e dallo Statuto Sociale. 

6.9 – Il Consiglio di Amministrazione dovrà garantire che i soci di 

ACEA ATO 2 S.p.A. ricevano puntualmente le informazioni richieste 

sugli elementi industriali, commerciali, economici, patrimoniali e 

gestionali delle attività sociali. 

ART. 7 Collegio Sindacale 

7.1 -  Il Collegio sindacale è composto di tre membri effettivi e di due 

G.Buttà
STO+sigla



file: Patto parasociale - ATO2 versione 18.5.02 bollo.doc     pag. 12 di 17              24 maggio 2002 

supplenti, di cui due effettivi ed uno supplente designati da ACEA 

S.p.A. ed un membro effettivo ed un membro supplente  espressione 

della minoranza.  

7.2 - ACEA S.p.A. designerà il Presidente del Collegio sindacale. 

7.3 -  I membri del Collegio sindacale dovranno essere iscritti nel 

registro dei revisori contabili e non dovranno avere rapporti di lavoro 

subordinato con i soci. 

ART. 8  Garanzie per i soci di minoranza 

8.1 - Le parti convengono che alla Provincia in rappresentanza dei 

Comuni dell’ATO 2 o direttamente ai Comuni medesimi competano i 

seguenti diritti e facoltà, i cui contenuti saranno riportati, qualora 

consentito dalla vigente normativa, nello statuto di ACEA ATO2 

S.p.A.:  

• Gli organi societari preposti convocheranno l’assemblea di ACEA 

ATO2 S.p.A.,  entro trenta giorni, quando ne faccia richiesta la 

Provincia di Roma, in persona del suo Presidente, in qualità di 

rappresentante dei Comuni dell’ATO 2, secondo le modalità 

precisate nel patto di sindacato di cui all’art.5 del presente 

accordo, e nella domanda siano indicati gli argomenti da trattare. 

• I Comuni dell’ATO 2, soci di ACEA ATO2 S.p.A., avranno diritto di 

prendere visione di tutti gli atti depositati presso la sede sociale 

per assemblee già convocate e di ottenerne copia a proprie 

spese. 

• Ogni Comune socio di ACEA ATO2 S.p.A. potrà denunziare i fatti 

che ritiene censurabili al collegio sindacale, il quale dovrà tener 
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conto della denunzia nella relazione all'assemblea. Se la denunzia 

è fatta dalla Provincia di Roma, in persona del suo Presidente, in 

qualità di rappresentante dei Comuni dell’ATO 2, secondo le 

modalità precisate nel patto di sindacato di cui all’art.5 del 

presente accordo, il collegio sindacale deve indagare senza 

ritardo sui fatti denunziati e presentare le sue conclusioni ed 

eventuali proposte all'assemblea, convocando immediatamente la 

medesima se la denunzia appare fondata e vi è urgente necessità 

di provvedere; 

la Provincia di Roma, in persona del suo Presidente, in qualità di 

rappresentante dei Comuni dell’ATO 2, secondo le modalità precisate 

nel patto di sindacato di cui all’art.5 del presente accordo, può 

esercitare l'azione sociale di responsabilità contro gli amministratori, i 

sindaci ed i direttori generali, nei modi previsti dalla vigente 

normativa. 

• Gli azionisti dissenzienti dalle deliberazioni di fusione o di 

scissione che comportino l'assegnazione di azioni hanno diritto di 

recedere ai sensi dell'articolo 2437 del codice civile. 

ART.9 Durata del presente patto parasociale 

9.1 - Il presente Patto Parasociale è efficace a decorrere dalla data di 

sottoscrizione e rimarrà in vigore per un periodo pari alla durata della 

gestione del servizio idrico integrato da parte di ACEA ATO 2 S.p.A.. 

ART.10 Comitato di consultazione e vigilanza 

10.1 - Le Parti si impegnano a costituire un Comitato permanente di 

consultazione (il “Comitato”) composto dai rispettivi rappresentanti 
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autorizzati che avrà il compito di verificare l’andamento del servizio. 

10.2 - In particolare il Comitato sarà composto da un rappresentante 

della Provincia di Roma, tre rappresentanti dei Comuni facenti parte 

dell’ATO, un rappresentante del Comune di Roma; tre rappresentanti 

di ACEA S.p.A.; il rappresentante della Provincia e quello del 

Comune svolgeranno a rotazione e per la durata di 1 anno ciascuno 

le funzioni di Presidente. In prima attuazione il Presidente sarà il 

rappresentante della Provincia. 

10.3 - Il Comitato riferirà alle Parti ed ai vertici della società ACEA 

ATO 2 S.p.A., segnalando eventuali carenze o disfunzioni del 

servizio, suggerendo le possibili soluzioni. 

10.4 - Il Comitato sarà chiamato a rendere il parere in ordine ad una 

eventuale articolazione territoriale della gestione del servizio idrico 

integrato e potrà anche raccogliere proposte e osservazioni dai 

sindaci dei comuni interessati. 

 10.5 - I componenti del Comitato firmeranno uno specifico impegno 

di riservatezza relativo a tutte le informazioni di cui verranno a 

conoscenza nell’ambito dell’incarico. 

ART. 11  Legge applicabile e foro competente 

11.1 - Il presente Accordo è disciplinato dalla legge della Repubblica 

Italiana. 

11.2 - Nel caso in cui una qualsiasi controversia dovesse insorgere 

tra le Parti in relazione al  presente Patto, ciascuna Parte 

comunicherà alle altre i propri motivi di contestazione, precisandone 

la natura, l’oggetto ed ogni possibile soluzione alternativa. 
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11.3  - Entro il termine di 30 (trenta) giorni dall’invio della prima 

comunicazione dalla Parte più diligente, i rappresentanti delle parti 

appositamente nominati si incontreranno al fine di compiere ogni 

possibile sforzo per comporre amichevolmente la controversia. 

11.4 - In caso di mancato accordo, ogni e qualsiasi controversia 

inerente il presente Patto Parasociale sarà devoluta ad un collegio 

arbitrale composto da cinque membri uno nominato da ciascuna 

parte, uno nominato dal Presidente della Camera di Commercio ed 

uno dal Presidente del Tribunale di Roma, con funzioni di Presidente; 

ART.12 Riservatezza 

 12.1 - Le Parti si impegnano, nei limiti della normativa vigente, a 

trattare con riservatezza e per un periodo di tempo illimitato, tutte le 

notizie ed informazioni relative alle altre parti, di cui sono venute a 

conoscenza in occasione della stipula o attuazione del presente Patto 

Parasociale ed, in ogni caso, in occasione della loro partecipazione 

ad ACEA  ATO 2 S.p.A., ed ad adottare ogni misura idonea ad 

impedirne la comunicazione e/o diffusione non espressamente 

autorizzate. 

ART.13 Comunicazioni 

13.1 - Qualsiasi comunicazione tra le Parti derivante, collegata o 

connessa al presente Patto dovrà essere effettuata per iscritto e si 

intenderà validamente eseguita solo se inviata a mezzo 

raccomandata A.R., eventualmente anticipata via fax, al domicilio 

delle Parti come qui di seguito indicato: 

Provincia di Roma 

G.Buttà
STO+sigla



file: Patto parasociale - ATO2 versione 18.5.02 bollo.doc     pag. 16 di 17              24 maggio 2002 

via IV Novembre, 119a 00187 Roma 

Comune di Roma  

Assessorato al Bilancio del Comune di Roma 

piazza del Campidoglio, 1 00186 Roma  

ACEA S.p.A. 

piazzale Ostiense, 2 00154 Roma 

13.2 - Ogni modifica al domicilio delle Parti, come sopra indicato, 

dovrà essere comunicata all’altra Parte. 

Art. 14 Modifiche ed invalidità parziale   

14.1 -  Eventuali modifiche al presente Patto Parasociale dovranno 

essere concordate tra le parti e stipulate per iscritto. 

14.2 -  L’eventuale nullità, annullabilità o altra causa di invalidità di 

una o più clausole del presente Patto Parasociale non comporterà 

l’invalidità dell’intero accordo e qualora interessi disposizioni 

contrattuali essenziali per la vigenza ed esecuzione del Patto, è fatto 

espresso obbligo alle parti di negoziare in buona fede nuove clausole 

in sostituzione di quelle nulle o annullate. 

14.3 - Le Parti si danno reciprocamente atto che il presente Accordo 

è stato sottoscritto in   Roma in data 30 luglio 2002, in   n.3 originali di 

pari valore di cui uno per ciascuna delle Parti. 

FIRMATO  

Per l’Acea spa 

Il Presidente      L’Amministratore Delegato 

Fulvio Vento     Paolo Cuccia 
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Per il Comune di Roma   Per la Provincia di Roma  

il Dirigente Angelo Marinetti  Il Presidente Silvano Moffa 
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SINDACATO DI VOTO 

Tra 

- i comuni di: 

Affile, Agosta, Albano Laziale, Allumiere, Anguillara Sabazia, Anticoli 

Corrado, Arcinazzo Romano, Ardea, Ariccia, Arsoli, Artena, Bellegra, 

Bracciano, Camerata Nuova, Canale Monterano, Canterano, Capena, 

Capranica Prenestina, Carpineto Romano, Casape, Castel Gandolfo, Castel 

Madama, Castel San Pietro Romano, Castelnuovo di Porto, Cave, Cerreto 

Laziale, Cervara di Roma, Cerveteri, Ciampino, Ciciliano, Cineto Romano, 

Civitavecchia, Civitella San Paolo, Colleferro, Colonna, Fiano Romano, 

Filacciano, Filettino, Fiumicino, Formello, Frascati, Gallicano nel Lazio, 

Gavignano, Genazzano, Genzano di Roma, Gerano, Gorga, Grottaferrata, 

Guidonia Montecelio, Jenne, Labico, Ladispoli, Lanuvio, Lariano, Licenza, 

Mandela, Manziana, Marano Equo, Marcellina, Marino, Mentana, Monte 

Porzio Catone, Montecompatri, Montelanico, Monterotondo, Morlupo, 

Nazzano, Nemi, Olevano Romano, Oriolo Romano, Palestrina, Percile, 

Pisoniano, Poli, Pomezia, Ponzano Romano, Riano, Rignano Flaminio, 

Riofreddo, Rocca Canterano, Rocca di Cave, Rocca di Papa, Rocca Priora, 

Rocca Santo Stefano, Roccagiovine, Roiate, Roviano, Sacrofano, Sambuci, 

San Cesareo, San Gregorio da Sassola, San Polo dei Cavalieri, San Vito 

Romano, Santa Marinella, Sant'Angelo Romano, Sant'Oreste, Saracinesco, 

Segni, Subiaco, Tivoli, Tolfa, Torrita Tiberina, Trevi nel Lazio, Trevignano 

Romano, Vallepietra, Valmontone, Vejano, Velletri, Vicovaro, Zagarolo  

e la Provincia di Roma 

tutti ricompresi nell’Ambito Territoriale Ottimale 2 Lazio Centrale – Roma, 
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più oltre denominato ATO 2, con esclusione del Comune di Roma, così 

come individuato dall’articolo 2 della Legge Regionale 22 gennaio 1996 n. 6 

e poi modificato  dalla Legge Regionale n. 31 del 4 novembre 1999 

e di seguito brevemente denominati anche “enti” 

PREMESSO  

- che gli enti stipulanti il presente accordo hanno deliberato di 

partecipare al capitale sociale della società ACEA ATO2 S.p.A. ai sensi 

dell’art. 22 lett. e) L. 142/90 per la gestione del Servizio Idrico integrato 

dell’Ambito Territoriale Ottimale 2 Lazio Centrale Roma; 

- che, inoltre, gli stessi enti hanno stipulato con l’ACEA S.p.A. ed il 

Comune di Roma un patto parasociale diretto a garantire la loro effettiva ed 

attiva partecipazione alla gestione della ACEA ATO2 S.p.A.; 

- che è intenzione degli enti sottoscrittori del presente accordo di 

disciplinare e coordinare le modalità di espressione del voto all’interno della 

compagine sociale, per il raggiungimento dello scopo comune, nonché di 

disciplinare la circolazione delle azioni, anche in vista della effettiva 

realizzazione delle previsioni di cui al patto parasociale sottoscritto tra gli 

enti firmatari del presente accordo, l’ACEA S.p.A. ed il Comune di Roma; 

tanto premesso, gli enti come sopra meglio individuati stipulano e 

convengono quanto segue. 

1) PREMESSE 

Le premesse formano parte integrale e sostanziale del presente patto. 

2) SINDACATO DI BLOCCO E DI VOTO 

1. Fra i sottoscrittori del presente accordo viene costituito un sindacato di 

blocco delle azioni stesse al quale detti sottoscrittori apportano i  certificati 
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azionari così ottenuti. 

2. Viene altresì stipulato un sindacato di voto in forza del quale i membri si 

impegnano a conferire, per ciascuna  assemblea ordinaria e straordinaria di 

ACEA ATO2 S.p.A., mandato collettivo al Presidente del Sindacato affinché 

voti in conformità all’orientamento di volta in volta stabilito in seno alle 

riunioni della Direzione. 

Il Sindacato avrà sede presso la Provincia di Roma in Roma, ed è regolato 

come segue. 

3. Per espressa volontà degli Enti sottoscrittori del presente accordo, i patti di 

cui ai precedenti nn. 1 e 2 avranno durata pari al termine di validità della 

concessione in gestione del Servizio Idrico Integrato da parte dell’Autorità 

d’Ambito dell’ATO2 alla ACEA ATO2 S.p.A., in ragione della opportunità 

che, all’interno della Società di Gestione, gli Enti conferenti il servizio 

mantengano un indirizzo unitario anche a tutela delle finalità pubbliche di 

cui sono espressione.  

4. I partecipanti si impegnano a non vendere o cedere sotto qualsiasi forma 

le azioni da essi vincolate in sindacato, nonché quelle che dovessero ad essi 

derivare dalle azioni stesse per assegnazioni gratuite o per aumenti di 

capitale a pagamento o per conversione in azioni di obbligazioni convertibili 

emesse dalla ACEA ATO2 e da essi sottoscritte, né ad iniziare per esse 

trattative di vendita, nemmeno a termine, per tutta la durata del Sindacato 

stesso. 

3) DEPOSITO ED AMMINISTRAZIONE. 

1. Le azioni costituite in sindacato vengono depositate presso la Provincia 

di Roma, la quale provvederà alla custodia in singoli dossier intestati a 
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ciascun partecipante e le amministrerà. 

Qualsiasi movimento delle azioni sindacate non potrà avere luogo se non con 

istruzioni congiunte del partecipante titolare e del Presidente la Direzione del 

Sindacato. 

2. I partecipanti si obbligano, in caso di aumento di capitale della ACEA 

ATO2 SpA mediante emissione gratuita di azioni ordinarie e/o di 

obbligazioni convertibili in azioni ordinarie, a vincolare in sindacato le 

nuove azioni spettanti a quelle da essi già vincolate in sindacato. 

In caso di emissione a pagamento di azioni ordinarie e/o di obbligazioni 

convertibili in azioni ordinarie, i "partecipanti" si obbligano ad apportare al 

"Sindacato" le nuove azioni sottoscritte in esercizio dell'opzione spettante 

alle azioni già vincolate in sindacato. 

Ove uno o più partecipanti intendano cedere diritti a pagamento agli altri 

partecipanti, essi dovranno darne notizia nella riunione della Direzione che 

sarà convocata a norma del successivo art. 4.4, offrendo contestualmente i 

relativi diritti pro-quota agli altri partecipanti. 

La Direzione del Sindacato avrà cura di accertare di volta in volta 

l'orientamento degli enti per quanto riguarda il loro intervento nel caso che la 

ACEA ATO2 S.P.A. effettui operazioni sul capitale mediante emissioni di 

azioni di categorie diverse da quelle ordinarie od offra in opzione ai propri 

azionisti azioni di società del proprio portafoglio, e la Direzione stessa si 

adoprerà per concordare, per quanto possibile, una comune linea di condotta 

tra gli enti medesimi. 

3. L'ammissione di nuovi partecipanti al Sindacato dovrà essere deliberata 

dalla Direzione all'unanimità. 
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L'ammissione resta comunque subordinata alla previa accettazione 

incondizionata del nuovo partecipante di tutto quanto stabilito nel presente 

atto. 

4) ORGANI DEL SINDACATO. 

1. Il Sindacato è gestito da una Direzione formata: 

a. dal Presidente del Sindacato, indicato nel Presidente della Provincia di 

Roma; 

b. dalla Direzione, composta da tanti membri quanti sono i partecipanti al 

Sindacato. 

2. La Direzione del Sindacato dura in carica per tutta la durata del Sindacato 

ed avrà sede presso il domicilio del Presidente.  

3. In caso di assenza o impedimento del Presidente, questi è sostituito dal 

membro della Direzione più anziano di età. 

4. La Direzione si riunisce per iniziativa del Presidente, oppure per espressa 

richiesta, formulata a mezzo raccomandata indirizzata al Presidente e 

contenente gli argomenti proposti all’ordine del giorno, da parte di tanti 

membri che rappresentino 1/5 dei partecipanti al Sindacato. La convocazione 

deve essere fatta dal Presidente a mezzo lettera raccomandata a/r o via fax, 

almeno 10 giorni prima della riunione. 

Ai fini della validità e tempestività della convocazione farà fede il timbro 

postale di spedizione della raccomandata o il rapporto positivo di inoltro fax. 

5. L'avviso di convocazione dovrà contenere gli argomenti posti all'ordine 

del giorno. 

La Direzione del Sindacato, se ritenuto necessario, procede alla nomina di un 

Segretario, anche al di fuori dei propri componenti, per la redazione e 
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custodia della documentazione riguardante tutti gli atti e decisioni del 

"Sindacato". Il Segretario provvede anche a diramare gli avvisi di 

convocazione delle riunioni della Direzione. 

6. Se il Segretario non viene nominato, i suoi compiti verranno assolti a cura 

del Presidente. 

7. Salvo che non si tratti già di un suo membro, il Presidente del Sindacato 

può invitata re il Presidente del CdA dell’ACEA ATO2S.p.A. a partecipare 

alle riunioni della Direzione, senza diritto di voto. 

8. Delle riunioni della Direzione del Sindacato si provvederà a redigere, su 

apposito registro numerato progressivamente, un sommario verbale 

sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 

5) COMPITI DELLA DIREZIONE. 

1. Sono compiti della Direzione del Sindacato: 

a. la valutazione dei risultati interinali ed annuali della ACEA 

ATO2 SpA; 

b.  l'esame della politica dei nuovi investimenti della ACEA ATO2 

SpA, nonché delle proposte relative all'acquisto o al realizzo di 

partecipazioni o di altri beni patrimoniali di rilevante entità; 

c. l'esame delle proposte di variazioni del capitale della ACEA 

ATO2 SpA, anche mediante emissioni di obbligazioni 

convertibili, e di offerta in opzione agli azionisti di titoli in 

portafoglio della Società; 

d. l'esame delle proposte di variazione dello statuto della ACEA 

ATO2 SpA e, in genere, delle proposte su argomenti di 

competenza dell'assemblea dei soci, sia in sede ordinaria che 
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straordinaria; 

e. la proposta relativa alla determinazione del numero complessivo 

degli amministratori; 

f. la designazione delle persone che verranno chiamate a coprire le 

cariche di Presidente e/o amministratori delegati della ACEA 

ATO2 SpA, nonché delle persone che la Direzione ritenesse 

eventualmente di proporre per l'elezione ad amministratori ed 

anche in rappresentanza di altri gruppi azionari non partecipanti 

alla sottoscrizione del  presente patto; 

g. la designazione dei membri del comitato esecutivo della ACEA 

ATO2, ove esista; 

h. la designazione dei membri del collegio sindacale da proporre per 

la nomina degli azionisti; 

i. la stipulazione, da parte della ACEA ATO2 SpA, di accordi di 

sindacato relativi a società nel suo portafoglio; 

j. ogni altra materia connessa e/o dipendente dall’attività posta in 

essere dalla ACEA ATO2 SpA. 

3. Le riunioni del Sindacato sono validamente costituite quale che sia il 

numero dei membri partecipanti, prescindendo dalla quota di capitale sociale 

di ACEA ATO2 S.p.A. dagli stessi rappresentata. 

La Direzione delibera a maggioranza dei presenti, indipendentemente dalla 

quota di capitale sociale di ACEA ATO2 S.p.A. dagli stessi rappresentata. 

Le deliberazioni della Direzione, prese in conformità del presente accordo, 

vincolano tutti gli enti, ancorché non intervenuti o dissenzienti. 

Le deliberazioni che non sono prese in conformità del presente accordo 
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possono essere impugnate dagli enti assenti o dissenzienti nel termine di 

trenta giorni dalla data della deliberazione. 

L’annullamento della deliberazione non potrà aver luogo, se la deliberazione 

impugnata è sostituita con altra presa in conformità del presente accordo. 

Un membro che non abbia la possibilità di partecipare alla riunione potrà 

delegare altro membro della Direzione con comunicazione scritta al 

Presidente del Sindacato.  

Un membro non potrà rappresentare più di un altro membro. 

6) COMPITI DEL PRESIDENTE. 

Il Presidente del Sindacato è organo esecutivo delle volontà espresse in seno 

alla Direzione. 

In aggiunta ai compiti riconosciutigli ai sensi degli articoli precedenti, il 

Presidente riceve le deleghe dai membri della Direzione ed esercita il diritto 

di voto in conformità con le decisioni assunte dalla Direzione stessa, in seno 

alle assemblee ordinarie e straordinarie dell’ ACEA ATO2 S.p.A. . 

Al Presidente è conferita la rappresentanza legale e processuale del 

Sindacato. 

7)  INADEMPIMENTO 

Il mancato rispetto delle obbligazioni assunte sub 2.2 e 2.4 del presente 

accordo comporterà l’obbligo per l’inadempiente di corrispondere, in favore 

del Sindacato, una penale pari a € 1.000,00 (mille/00 Euro), che potrà essere 

utilizzata per le spese di gestione del Sindacato, ovvero ripartita tra gli Enti 

partecipanti, salvo il diritto al risarcimento del maggior danno e salva la 

facoltà, rimessa alla Direzione, di espellere l’inadempiente.  

La sanzione verrà comminata dal Presidente e comunicata all’interessato, 
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nonché agli altri partecipanti, a mezzo raccomandata. 

8) DOMICILIO DELLE PARTI 

Ai fini del presente atto, le parti eleggono domicilio come segue (indicare 

anche n. fax): 

AFFILE 

......................... 

Tutte le comunicazioni e/o notificazioni dovranno essere inviate al domicilio 

eletto ed ogni variazione di domicilio, per essere efficace, dovrà essere 

comunicata al Presidente a mezzo di raccomandata a/r. 

La variazione di domicilio avrà effetto decorsi 5 giorni dalla ricezione della 

comunicazione di cui al precedente comma. 

Comune      f/to il Sindaco 

AFFILE 

Delib. di C.C. n.                  del        

.................................. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 c.c. venogono sottoscritti 

specificamente i seguenti articoli: 2 (incedibilità delle azioni); 3 (deposito ed 

amministrazione azioni); 6 (rappresentanza); 7 (inadempimento). 

Comune      f/to il Sindaco 

AFFILE 

.................................... 
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